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CoNTINUAZION SVI LA X> JR I . 

A pena di morte , che si è tanto prodi ­
gata dalle leggi contro i ladri ? è un gran 
«agrificio di sangue che si fa dalla società 
alia fortuna dei ricchi. Io non intendo già 
di fare l5 apologia dei l a d r i , e la satira dei 
Ticchi 3 come ha fatto il Re di Prussia ; dico 
però 5 che se i ricchi fossero più umani e 
caritatevoli , e dassero il superfluo agi5 in­
digenti 3 se fossero almeno più giust i , e sod­
disfacessero con equità gli art igiani e gli 
operaj 3 e non angariassero i loro coloni , 
e non soverchiassero i loro dipendenti ; se 
le leggi fossero più sagge e ragionevoli , e 
avessero r ipart i t i gli oneri pubblici sopra 
la fortuna e 1* opulenza , ed esentato da 
ogni contribuzione la classe infelice e biso­
gnosa , che non ne può sopportare 3 se i 
Ministri delia Giustizia avessero più zelo ed 
energia , e proteggessero la povera gente 
contro ogni specie di oppress ione, e la fa­
cessero indenizzare di ogni indebito aggra­
vio: in somma , se facessimo tut t i il nostro 
dovere , e regnasse la carità , la f ra terni tà , 
la giustizia, e provedesse il Governo 3 come 
deve , alla sussistenza di tut t i .... 5 è certo 
che non vi sarebbero ladri 5 o vi sarebbero 
pochi ladri , e allora questi ladri si potreb­
bero punire giustamente con tut to il rigore , 
perchè si potrebbe esser ce r t i , che sono tali 

per cattiva intenzione 5 e non per cattive 
circostanze , o necessità. Ma lasciare le leggi 
nella loro imperfezione, e continuare ne 11* 
antico sistema improvvido e vizioso, che dà 
luogo necessariamente a mille inconvenienti ; 
e pre tender poi di liberarsi da questi incon­
venienti con misure violente e sproporzio­
n a t e , col t e r r o r e , col sangue , colla morte , 
è un punire gli uomini del vizio della Legge , 
è un s te rminar l i , invece di correggerli , è u n 
tendere dei lacci agi' infelici , per coglierli 
in fallo, e liberarsi dalla loro impor tuni tà . 

Voi non r u b a t e , o ricchi , perchè non 
avete bisogno di questi piccoli vizj ; ma voi 
avete i gran vizj ; voi vincete una causa 
ingiusta 5 voi fate prevaricare un Avvocato ; 
voi corrompete un Giudice ; voi comprate 
la desolazione di una famiglia 3 voi fate 
un contrat to iniquo e oppressivo : Quan­
te maniere vi sono di rubare al mondo , 
senza commettere un furto , senza essere 
processati per ladri ! Chi mi sa dire sopra 
quali principj di equità , di rag ione , di giu­
stizia eterna , si punisce colla forca un po-
v e r ' u o m o , che ha rubato quanto era n e ­

per mangiare 3 e si lasciano poi 
impuni t i , 0 si puniscano con multa pecu­
niaria 3 o pochi anni d'esigilo, un Avvoca­
to 3 u n Giudice prevar ica tore , vale a dire 9 
due ladr i infami , che si sono lasciati cor*-
rompere óol denaro 3 e n sono coperti col 

cessano 
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milito delja giuftiaia per rubare imyun^-
*dente ! Se ladri sono quelli ohe si appropr ia­
no 3 e fanno sua la robba d3 altri 5 se ladr i 
son quelli che rubano d i r e t t amen te , e si 

/ a n n o complici e ministri di chi ruba; se 
ladr i più malvagi sono quelli che rubano 
cono più di malizia , che rubano cose mag­
giori 3 che rubano con meno ragioni di r u ­
bare .,.. si può sostenere francamente , che 
i ladri meno punib i l i , fra tut t i i ladri che 
ho indicato 3 sono quelli che s ' impiccano. 

Son hen lontano dal volere patrocinare 
la causa dei ladri , e minorare la troppo 
giusta avversione che abbiamo contro questi 
per turba tor i della nostra proprietà , e della 
xiostra quiete 3 non posso però approvare 
Pingiustizia delle leggi , che sono cosi cru­
deli con certi l a d r i , e così indulgenti con 
certi altri 3 perchè i primi sono ordinar ia­
mente della classe d i spera ta , e i secondi 
della classe , che si chiama onesta , vale a 
dire J facoltosa. Non posso leggere, senza 
indegnazione , il nostro Statuto Criminale 5 
che condanna bene spesso a una pena grave 
e infamante il de l inquente , se è di vile con­
d iz ione , vale a d i r e , povero; e c o n d a n n a , 
per il delitto medesimo , a lina pena leg­
giera 0 pecuniaria il del inquente , se è di 
onesta condizione 3 vale a dire 3 ricco. Se 
le leggi potessero mai essere parziali , lo 
dovrebbero essere, viva il Cielo! in favore 
de ; poveri , e non in favore de ' r icchi . I 
ricchi trovano anche t roppo , coi loro mezzi, 
parziale la Giustizia , parziali i Testimoni, 
gli Esecu to r i , i Ministrij il povero non ha 
mezzi 3 e t rova dapper tu t to insensibilità e 
durezza 3 le leggi almeno lo dovrebbero fa­
vorire ; ma le leggi ancora , le l^ggi m e d e 
sime sono gravi e ingiuste contro di lui. 

Io non posso scrivere a satigue freddo 
questo articolo , e il mio cuore che mi parla 
forte per gì' infelici ^ mi obbliga a prolon-
garlo oltre la brevità che mi era prefisso. 
Donde nasce l ' in iqua alternativa di certe 
leggi penali , così frequenti in tu t t i i co­
dici 3 e segnatamente nel n o s t r o , che i tali 
rei debbano pagare la tale pena pecunia­
ria , oppure essere frustati , o mandat i in 
galera , se non possono pagarla ! Questo vuol 
dire 3 in altr i t e r m i n i , che la pena di un 
tale delitto è di pagare , a cagion d' esem­
p i o , 11, 5o , e là pena di non avere 11. 5o 
è di essere frustati per mano del boja. Ognun 
vede , che i frustat i , con questa legge, sa­
r anno sempre i pover i ; e mai i ricchi. iVtv 

i 

m 
reziox Cav. Romano, passeggiava per Ro 
m a , con un servo appresso , che portava un 
sacco di denaro 3 e si prendeva il d iver t i ­
mento di dare degli schiaffi a quant i incon­
trava 3 che non gli andavano a g e n i o , e 
pagava ad essi immediatamente a5 asses^ che 
era la pena pecuniaria , stabilita dalle leggi 
d 'a l lora per tali offese. Questa legge p ro ­
duceva il mirabile effetto, che il ricco po ­
teva dare degli schiaffi quant i vo leva ; e il 
povero non poteva che prenderne . 

E poi quale ingiustizia , o Legislatori \ voi 
che avete adotUto la distinzione delle per ­
sone , perchè non avete adottato a n c o r a l a 
distinzione delle p e n e , almeno delle pene 
pecuniar ie? Come! voi condannate indis t in­
tamente alla mul ta medesima il povero , co ­
me il ricco ! E non vedete che c inquanta 
lire per il povero sono il suo tut to , e per il 
ricco sono nulla 3 e che Tjuesta è un* insidia 
legale per proibire certe soperchierìe al po ­
vero , e pemiet ter ie al ricco ? E vi è niente 
di più orribile inol tre; delia nota Massima 
legale ^ qui non habet in œre , luat in cor-
pore ? La Massima , per esser giusta , dovreb­
be dire tutto al contrario6 '1 qui non habet in 
œre luat in cere ; et qui habet in cere luat in 
corpore. La pena pecuniaria è una pena per 
chi non può pagarla , e va perciò soggetto 
a tutte quelle persecuzioni legali ^ cui sono 
soggetti i debitori che non pagano ; ma per 
un ricco non è pena , se non si cambia in 
pena afflittiva , a meno che non fosse p r o ­
porzionata alla sua fortuna. 

Io non posso dissimularlo ^ e 
certamente dissimulato ne ' tempi passati ; mi 
pare di osservare dappertut to , in tut t i i co­
dici , in tutti i paes i , in tutt i i tempi , e nel 
santuario medesimo delle leggi, e della giu­
stizia, essere prevalso e inveterato u n t a l e 
ordine ingiusto dì cose, tu t te favorevoli alla 
condizione fortunata , e gravose alla povera 
gente. . . . Speriamo che sarà rettificato nella 

non r ho 

presente generazione 

1 
C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C O N S I G L I O D E ' G I U N I O R Ì . 
e 

Seduta della sera de* a6 Ottobre. 
Rossi presenta un articolo addizionale alla 

leçge , r iguardante i condannat i di con t ro r i ­
voluzione 3 col quale si proroga loro il ter-

s 



. V 

■ - * . 

f -
1 

\ 

f i6ff 
mine d 'a l t r i i5 g io rn i . ­ Àlcunî , dice egli 9 
non hanno più che uno o due giorni, di t e m ­
po ; i membri del Tribunale di Cassazione > 
che da più merihaEnno­ abbando­nato queste 
cause , come si met teranno al fatto di tanti e 
&ì gravi processi ? se non si vuol fare u n a 
legge illusoria,, bisogna accordar loro i t e r ­
mini alle difese. Approvato. 

» Lette successivamente alcune petizioni 
particolari , . la Commissione delle beneficenze 
presenta un progetto per dichiarar beneme­
rito della Repubbl ica un Laico Servita , che 
ha 
insegnando 

e 

Questo Frate 

dice la Commissione , perduta la voce 
gratis la musica agli a lunni del 

Collegio militare ( i soldatini). 
Questa dichiarazione, dice Somenzi , 

1? unica corona civica , e la ricompensa 
maggiore, che possa darsi per i più im­
portanti servigi , che si prestassero alla 
Pàtria. Diamogli piuttosto 100 da otto l i re , 
ripiglia Rossi; se è vero che abbia perduto 
i polmoni , camperà poco­
malizioso ha preveduto che con questa pa­
ten te di benemeri to resta Cittadino Ligure, 
non sarà espulso come foraggière , e potrà 
percepire la pensione ­ Si conchinde col di ­
chiararlo benemeri to dell' umanità . 

Seduta de9 £7 Ottobre. 
Come ! Cittadini Colleghi , prorompe Giarf 

neri alla let tura del Processo verbale , avete 
jer sera avuta la debolezza di dichiarare 
un frate benemeri to dell 'umanità ? un frate ! 
e ciò perchè ha insegnato la musica? Ma 
ignorate voi forse i dann i , che la musica 

e5 a8 Ottobre. VAGAT. 

in Roma Papale ha cagionato ali3 umanità ? 
Io dimando , che si rapport i il decreto e 
che il frate si contenti di una menzione 
anorevole al Processo Verbale. Queste ino,* 
zioni sono approvate. ­ Comitato segreto. 

Seduta d 
Seduta de' ag Ottobre. 

Dietro un messaggio del D, E. , che attesa 
P importanza dell5 oggetto si riporterà qui 
appresso per in tero 5 Queirolo presenta un 
progetto per ristringere il numero eccessivo 
delle Municipalità ; Leveroni ne promette a 
nome della Commissione un altro fra due 
giorni. Il Cons, decreta quindi la stampa del 
messaggio del D.E., ede l l e note deVfMinistri, 
affinchè dai motivi , ed inconvenienti che 
2a moltiplicità delle Municipal i tà produce 
ïielV amministrazione , si persuada la Nazio­

ne della necessità di sì g r a n d e , ed impor 

tante riforma. Si decreta par imente la starna 
pa de ' progetti 3 e si crea u n a Commissione 
per esaminarli . 

­ S i apre la discussione sulla s t rada da 
Voltri ad Ovada. » Odino difende il progetta 
da mille obbjezìoni , che se gli muovono 
contro Gli articoli adot ta t i sono i seguenti : 

r. Sarà aperta una Strada carrett iera che 
da Voltri conduca ad Ovada , passando 
per il circondario di quei Comuni , che 

o più Ingegneri da eleggersi 
verranno determinat i dal D. E. dietro la 
perìzia di uno 
dallo stesso. 

3. Tale strada è dichiarata Opera pubblica 
all 'effetto di potersi valer anche dei fondi 
dei Particolari per la formazione della stessa, 
mediante Y indennizzazione dei rispettivi 
Proprìetar j . 

3. Le spese necessarie , sia per la costruì­
done come p e r l a manutenzione della strada 
suddetta , saranno a carico di quei Comuni 
della Giurisdizione della Cerusa > che sono 
in posizione di risentirne vantaggio , ed in 
ragione del vantaggio , che possono risen­
t i rne . Il D. E. dietro le opportune perizie 

+* 

presenta al C. L. il quadro delle spese e 
del suo riparto per P approvazione. 

4­ I Comuni , che in conformità del quadro 
suddetto dovranno contribuire alle spese ̂  
indicano al C. L. per mezzo del D. E, i 
mezzi che credono di poter impiegare per 
il disimpegno delle loro rispettive quote. 

Seduta de* So Ottobre. 
Odino , Marchetti , De­am.hrosis, promuo­

vono con tut to Y impegno la . nuova strada 
carret t iera da Veltri ad Ovada. La discus­
sione s ' i m p e g n a , e nulla sì delibera. Non 
è stata però una sessione perduta j si sono 
intese molte utili verità 3 si è parlato molto 
di far sentire ai Popoli i vantaggi del nuovo 
sistema., l ' i n t e rna circolazione de 'p rodo t t i 
per mezzo di buone strade da farsi sarebbe 
uno de5 più essensiali.. Gli Oratorj sono de* 
generati dalla primitiva loro religiosa is t i­
tuzione 3 non son più che oggetto di spesa 
di gare , e dissidj presso le popolazioni 
Esse medesime ne propongono l 'alienazione 
per supplire alle spese delle strade. Qual 
migliore occasione di farli scoixtparire ?, 

Comitato Generale. 
Seduta de1 3r. Otiohre. 

La strada da Voltri ad Ovada ha dato 
luogo ad una nuova e lunghissima di'seusr 
sione* 

3 
9 
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,11 risultato­ sono 
t ­

gli articoli seguent i : 
Quei Comuni , che dovranno come so­

pra contribuire alle spese suddette potranno 
valersi dei beni degli Oratorj , ConfraternL, 
t e , e Cappelle laicali esistenti nel rispettivo 
loro circondario : non vi sono però comprese 
le Cappelle l a ica l i , che sono di gius pa ­
tronato di particolari . 

Il D. E. anche per mezzo delle r ispet­
tive municipali tà di dette Comuni è auto­
rizzato ad alienare i fondi 
dett i Oratorj , Cont ra te rn i te , e Cappelle 
laicali. Tali alienazioni si fanno alla p u b ­
blica subasta , ed ai maggiori offerenti. 

3. Nel caso che dett i Oratorj 9 Confra­
ternite 3 o Cappelle laicali fossero gravate 
di pii legati o cappellanie nel!5 atto dell' 
alienazione, si prelevano le corrispondenti 
Somme necessarie per 
t inuazione. 

4­ Dette Municipalità rendono un es; 
conto della loro amministrazione al D. 

e proprietà di 

assicurarne la con­

E. 
No 

Seduta de3 a Novembre, 
Dopo un longo contrasto 3 si sono delibe­

ra te lire 5oo al Citt : Maggiore del Porto­
maurizio da unificato dallo scoppio d? un 
barile di polvere accaduto negli ultimi fatti 
di Ponente . 

­ Nuova discussione sulle indennizzazio­
ui de'Funzionarj 3 rigettate dai Seniori. I 

.maligni credono che i r iguard i , le mire 
le rivalità , 

troppo generosi , ed 
stitici 3 questi ultimi 

Le deliberar­

pr ivate , i parent i in carica , 
abbiano reso 

altri 
alcuni 

alcuni 
però sono 
Zioni sono rimaste le 

t roppo 
nella maggiorità. 

stesse da noi 
lire 

n p o r ­
400 di 

al Barò del D. E. 

V A R I E T À\ * , 

tate nel Foglio preced: meno 
più ai Senior i , e 5oo 

* I l Consiglio si è occupato più volte in Co­
mitato segreto dell ' In ter tenhnento degli ex­
nobili poveri , ma la difficoltà della mate­
ria 3 la complicazione de'mezzi proposti , 
la contrarietà delle circostanze pubbliche , 
ed altri oggetti di maggior rilievo de'quali 
lia dovuto t rat to tratto occuparsi gli hanno 
fatto in te r rompere , e sopnsedere su questa 
deliberazione. La difficoltà che fa un 
gior ur to si è che si son posti in massa i 
legati 3 ed istituti per gli orfani , 6 pupi l l i , 
per l ' istruzione ^ educazione , e navigazione, 
I l Consiglio sembra penetrato da tut t ' altri 
prìncipi che quelli > che portano la distru­
zione di si util i stabilimenti^ ma nulla ha 
deliberato» 

mag­

I sogni » come ogun sa , non sono e li e l ' imagino 41 
quanto si fa 9 o si elice nella vigìlia* Da qualche tempo 
non si fa che parlare tut to il giorno di guerra , di B.« » 
di Repubbliche; e le sere , già molto lunghe , s'impiegano 
al giuoco. Le idee dei giuochi > e dei Re si sono 9 
una delle scorse notti» combinate nel mio cervello in un 
modo singolare tra di loro s e hanno prodot to i l seguente 
sogno. 

Parevami che tut te le Potenze d* Europa fossero r iunite 
in un vasto Salone) e che giocassero tutte­ a diversi giuochi» 
Ecco un t rat to ben curioso di questo Sogno : 

GRAN SALA DI GIUOCO CON VARJ TAVOLINI . 

TA ro t INO ni BA SSE T TA. 

X' imperatore : Due re sono andati a male . ­Punto i l teraoo 
II Banco : R è , e Yalet to . 
i ' Imperati, Prendo sempre l e carte in faccia* ­ A far la 

pace sul quarto. 
/ / Banco : Pace perduta. 
& imperati Ho perduto quanti ungari a v e v o . ­ M i ritiro» 

TAVO L INO m GOFFO* 
f 

Toscana : Passo» 
Il Papa 1 Ed io son passato­
Mep*, Frana Ci dò. 
Ingfiilterra : Giuoco , mischio 
La Russia : Ho Goffo. 

a j 

JRep; Frana Goffo maggiore, 

TA VOL INO D I CO TTIG L IO NE. 

Italìax Tutte le mie figure sono roresftiate* •« Non com­

prendo più nulla al mio giuoco. 
Spagnai Io non so cosa mi debba fare. 
Turchìa: Giuoco ; ma ho paura di non reggere neppure 

una mano. 
Fortogallo t Ho fatto bestia. 

TA VO L INO D'OMBRE. 

Re di Napoli t Mi manca il basto , ma pure entro. 
Me di Sardegna : Dite di più : picche trionfa , e giuoco 

denari. 
Rep*. Frana Son faglia di denaro > e prendo^ 
Re dì Sardegna: M'avete tagliato un re forestiere. ­ Mi 

dono. 
La Francia 1 Non accetto. "Codiglio* 

TAVOLINO DI TRÈS E TTE* 
i 

Francia : Accuso una Napolitana* * 
Rep: Ligi Tre t r e . ­ Manca denar i . . 
Lucca e Toscana» Da qualunque par t e ci volgiamo > non 

possiamo schivare Capotto. 

le carte . e ci db al resto; 
J h . J 

TA VO £ INO DI 

Hepi 
Eepi 
Bepi 

Cls% 
Rami 
Ligi 

) A che giuoco gluochiamo? 
) 

( Danimarca e Speziai Giuocate, giuocatCi ̂  ^oi \(ia»9 
a vedere. ) 

. A : . ■ **i" • ­ , ­ > , 

^ -H- " ^ ^ ^ J t à 
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D I R E T T O R I O E S E C U T I V O . 

MESSAGGIO Al- CONSIGLIO J5JE' SESSANTA, 

Q 
Repubb l i cano , che ciascheduno de ' Cit tadin i 
potesse j^ar tecipare d i re t t amen te ai pubbl ic i 
affari 5 a l t re t t an to T esperienza ha fatto co­
noscere y che non è concesso agli uomin i 
di aspi rare a questo grado di perfezione 
polit ica : Quindi il sistema r a p p r e s e n t a t i v o , 
adot ta to da tu t t i i Popo l i , che h a n n o meglio 
conosciuto la l iber tà j qu ind i la necessità di 
confidare Y esercizio de5 comuni dir i t t i ad u n 
de te rmina to numero d ' ind iv idu i , i qual i si 
succedano a f requent i in terval l i 5 e sotto 
u n a grave responsabil i tà 3 nelF ammin i s t r a ­
done della Bepubbl ica , 

Ma questo stesso numero d ' i n d i v i d u i 3 e 
le diverse classiBcaziqni , in cui vengono 
dis t r ibui t i 5 devono necessar iamente p r o p o r ­
zionarsi alla popolazione , e ai bisogni del l ' 
associazione politica , che r appresen tano . I l 
più 3 ed il meno sarebbe u n a l lon tanamen to 
egualmente funesto da quei giusti confini , 
che difendono la l iber tà dalle in t raprese 
del dispotismo , e dai pericoli delTanarchia . 

Ci t tad in i R a p p i e s e n t a n t i 3 il si&tema m u ­
nicipale della Liguria è p u r t roppo suscet­
t ibile dell ' applicazione cìi quest i pr inc ip j . 
Diviso in 700 circa frazioni ;, in u n paese 
di una estensione si l imitata 5 presso eli u n 
P o p o l o , che ama la l iber tà per is t into^ ma 
che si ri leva appena dal la lunga ignoranza dei 
suoi dir i t t i 5 in u n t empo , in cui V orga­
nizzazione delle scuole pr imar ie non ha fatto 
che p r e p a r a r e le basi della is truzione 5 il 
Potere amminis t ra t ivo della Repubb l i ca non 
presen ta che uno spettacolo d5 incoerenza 5 
e di confusione : Abbandona to in gran par t e 
alla pericolosa influenza di alcuni i nd iv i ­
dui , che non h a n n o dei t i toli sufficienti alla 
pubbl ica confidanza , t ravia to f r equen te ­
m e n t e dai l imiti delle sue at t r ibuzioni , agi­
ta to non di r ado da interessi pr iva t i , o da 
piccole r ivali tà ? esso è nell5 at tua le sua com­
posizione u n a nuova sorgente d* i n c o n v e ­
n ien t i per la Repubb l i ca 3 e di dispendio 
p e r la Nazione . 

N o n è perciò che il D. E. n o n si com­
piaccia dì pote r r ende re a l t amen te giust i­
zia al patriotism© 3 al disinteresse , e allo 
zelo di molti benemer i t i C i t t a d i n i , che nelP 
esercizio delle funzioni munic ipa l i si mo^ 
Strano degni della loro jaûs§ione ; e contr i ­

buiscono giorna lmente ai progressi della l i ­
b e r t à , ed ai vantaggi del Popolo. 

Il suo oggetto si è un icamen te di f e rmare 
le vostre considerazioni sopra V eccesso , a 
cui T appl icazione mal calcolata di un giusto 
pr inc ip io ha spinto questo salutare s i s t ema , 
e sopra g l ' i nconven i en t i grav i s s imi , che n e 
sono inev i tab i lmente , la conseguenza. 

Sa il D, E. che fra i lavori di cui vi state 
occupando, uno de 'p iù impor t an t i è a p p u n t o 
quello di una savia riforma di questa i n t e r e s ­
sante par t e della pubbl ica e c o n o m ì a , ed è 
perciò che si è creduto t an to più nel d o ­
vere dì sollecitare le vostre del iberaz ioni 
su questo p u n t o con presen ta rv i il r isul ta to 
delle sue osservaz ion i , di quel le de5 suoi 
Commissari ^ e del sent imento sostanzial­
m e n t e u n a n i m e de*suoi Minis t r i . I r a p p o r t i 
di quest i , di cui vi si r imet te la c o p i a , $ 
la vostra penet raz ione dispensano il D i r e t ­
torio dal t r a t t e n e r v i più lungamente sul c o m ­
plesso de3 m o t i v i , che esigono u n a tale r i ­
forma , e sugli util i e i fe t t i , che saranno p e r 
r i su l ta rne . 

Cit tadini R a p p r e s e n t a n t i , voi saprete cal­
colare le difficoltà, e sormontar le5 consu l ­
tare la volontà del Popolo , e conci l iar la 
co5 suoi bisogni ; r i spet tare i l imit i del v o ­
stro m a n d a t o , e non pe rme t t e r e , che l a 
Repubb l i ca soffra alcun de t r imen to . 

I L D I R E T T O R I O E S E C U T I V O 

Per 
cor ren te 

esecuzione 
re la t iva 

della Legge de ' 4 ? e & 
alla nomina « ed alla , * V i «^,** «*.,«. nomina , 

instal lazione delP Inst i tnto Naziona le ; 
Senti to il rappor to del Ministro dell ' I n ­

ter iore , e delle F i n a n z e ; DECRETA : 
I. Li m e m b r i , che compongono P I S T I ­

TUTO N A Z I O N A L E , sono i s e g u e n t i ; 

PRIMA CLASSE DELLE SCIENZE MATEMATICHE 
E FISICHE» 

Jgricoltura , Commercio , e Manifatture* 

R E S I D E D T I A s s o C I A T I 
4 

De­Albertis Domenico. Ansaldo Gio: Batta: 
De­Ambrosis Gius.q: A. Dondero Michele. 
De­la­Rue Antonio. Durazzo Ippolito. 
Garbarino Gio:B:q: B. Losno Filippo 
Rossi Gio: B. q: Val. Migone Agostino* 

l Teal^o Giuseppe Solari Cesare q: Gio; À* 

/ 

/ 
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ft Matematica 9 Fisica, e Storia 

Naturale. 
- < , ; * , > . * .■■ ■ ■ 

Canefri Ces^ ; # 

Gallerà Filippo. 
Mangini Nicolò, 

Barabino Giacomo. 
Durazzo Marcello Fran. 
Isengard Luigi. 

Morchio Emmanuele­ Musso Benedetto. 
Multedo Ambrogio Pagano Antonio. 
Pezzi Francesco di G. Porcile Giuseppe. 

F 

Chimica , Botanica , Notomia , Medicina , 
e Chirurgia. 

Covercelli Nicolò. 
Guidetti Gius, di G. B. 

i 

Mazzino Giacomo. 
i 

Mongiardino Antonio. 
Pratolongo G. B. 
Scassi Onofrio. 

Camhiaso Gio: Maria. 
Giamieri Michelangelo 
Marchelli Luigi. 
Morando Felice. 
Moyone Giuseppe. 
Serra valle Pietro. 

« 

SECONDA CLASSE „ FILOSOFIA , LETTERA­* 
r I 

TVRA , E BELLE ARTL 

Arte di ragionare <> e Analisi delle operazioni 
dell'intelletto, Grammatica , Eloquenza , 
e Poesia. 

R E S I D E N T I 
Corvetto Luigi. 

A S S O C I A T I . 
Calieri Gio: Felice 

De­Benedetti Pietro» Crocco Giuseppe. 
Ferri Giuseppe. Massola Francesco. 

S'connio Paolo. 
Solari Gottardo. 
Viale Ambrogio. 

Marre Gaetano. 
Peirano Niccolò 
Rell Pietro. 

Scienze politiche s Storia, e Antichità. 

Boccardo Bartolomeo. Assereto Gius q. P. M 
Carrega Francesco. 
Celesia Pietro Paolo. 
Cavanna Tommaso. 

Bianchi Agostino. 
Deila­Ceila Stefano A 
Ferreri Pietro. 

l u p i Luigi Alessandro. ÎSiovara Michele. 
Oderigo Gaspare. Roggiero Gio: Batta: 

Arti del Disegno 

Barat ta Carlo. 
m ' 

Barabbino Carlo dì A: 
r 

Brusco Giambattista. Gismondi Luigi 
Cantone Gaetano. 
Menici Agostino. 
Tagliafico Andrea. 
Traverso Niccolò* 

Morrò Francesco. 
Piaggio Domenico q: G 
Ravaschio Francesco. 
Stefanini Giacinto. 

&. V înflfcaliMione ' d e îP fe f tu to Nasslonaîe 
luogo nel giorno 4 d e l l ' e n t r a n t e N o ­

­e ^ 
\­

i K * ^ 

*m 

avrà 
ve rubre. 

3. Li M e m b r i componen t i P Ist i tuto.­Na­
r ionale si r imi i ranno alle ore 4­ pomer id iane 
del detto giorno nel Locale pr ima d 'ora co­
nosciuto sotto la denominaz ione di Chiesa 
della Purifie azione della presetrfee Città. 

Questo Locale è nomina to Sala dellyI$tì­> 
tuto Nazionale'. 

4­ Il Diret tor io Esecutivo , accompagnato 
da i M i n i s t r i , dal Segretario Genera le 5 e 
dalla sua G u a r d i a , si por te rà nelP ora so 
pra. indica ta alla sala del l ' Is t i tuto Nazionale . 

5. Il Segretario d e l Diret tor io Esecutivo 
r i dei M e m b r i componen t i 
il det to Is t i tuto. 

6. Il Ministro dell ' In te r iore , e delle Fi^ 
nanze ne farà P installazione in nome del 
Diret tor io , pronunz iando u n discorso ana 
logo alle grand i funzioni­, a cui 1* Ist i tuto 
Nazionale è chiamato dalla Costituzione , e 
dalla Legge , e relat ivo ai vantaggi , che la 
Nazione ha i l dir i t to di aspet ta re da ' suoi 
lavori . 

7. Una musica patr iot ica r iempì 
terval l i y e precede rà la pa r t enza del Di 
rettorio* 

8. Dopo la par tenza del Diret tor io E s e ­
cutivo , i Membr i delP Is t i tuto N a z i o n a l e , 
divisi nelle loro classi ? procede ranno ? se ­
ccmdo la Les^e , alla scelta d e ' P r e s i d e n t i , 
e de ' Segretar j . 

9. La musica ? di cui ne l l ' a r t i co lo 7. 5 
ch iuderà questa pr ima sessione de l l ' I s t i tu to 
Naziona le . 

io . Il Minis t ro dell9 In ter iore­ , e delle 
Finanze è incaricato di dare tu t te le d i ­
sposizioni necessarie per P esecuzione del 
presente Decreto . 

Li 3 i Ottobre 1798 , a n n o I I della R e p . 

pi* in I H * 

C O N S I G L I O D E ' S E N I O R I . 
H 

Seduta âe} 37 Ottobre. 
La del iberazione lunghissima r i g u a r d a n t e 

un5 imposizione sui c o n t r a t t i , die t ro u n r a p ­
por to contrar io delia Commissione n è r i ­
get ta ta . 

­ Si conferma la scusa accordata al Ci t t a ­
d ino Dapozzi , Municipal is ta della Spezia. 

­ Discussione sui soldi addizional i alla tassa 
t e r r i tor ia le 3 che è poi aggiornata a d a l t re 
sedute . 

a8 Ottobre. V À C A T . ~ 



t 

C i% 
lï. 

sg Ottobre. La" del iberazióne sulle cause 
tó^triYndniula è r igettata , senza discussióne 

- i l Consiglio dopo un breve d iba t t imento 
approva la deliberazione che riabilita il 
Tr ibunale di Cassazione sulle cause de5 de­
t enu t i controrivoluzionarj , assieme a l l ' a r ­
ticolo addizionale che proroga il te rmine dei 
ricorsi. 

3o Ottobre. Arnaldi , in u n rappor to sulle 
indenni tà de 'pubbl ic i Funzionar);» tx'ova non 
corr ispondent i alla fatica 5 alla dignità del 
Tr ibuna le di Cassazione 3 ed alla quali tà 
delle persone che devono avere i membr i del 
medesimo lire io al giorno 5 come por ta il 
p roge t to : le stesse osservazioni si fauno sui 
Giudici di pace , ed al t r i impiegati ^ e la d e ­
l iberazione è r iget ta ta . 

3t Ottobre. Il Consiglio inteso il rappor to 
della Commissione speciale , malgrado a l ­
cune difHcoltà, che Delle^Piane faceva alia 
del iberazione sui 5 soldi per xnigliaro ? a d d i ­
zionali alla tassa terr i tor ia le 5 è passato ad 
approvar la . 

Primo Novembre. V A C A I . 
Û Novembre. V A G A T . 

1 

3 Novembre. Si approvano le a t t r ibuzioni 
de ' Commissari della Tesoreria Nazionale . 

N O T I Z I E B E L L A S E T T I M A N A . 

Domenica. Il Generale D 
n o v a ; egli r i torna dalia Riviera di Levan­
te , da dove è passato a fare anche una gita 
in Toscana. 

- Lunedì. Dalle let tere giunte quest3 oggi 
dalla Riviera sì è inteso c h e l a Municipal i tà 
d' Àlbenga ha ricusato di ricevere in quelP 
Ospitale due Voìontarj Francesi ammala t i ? 
che la Municipal i tà di Aìassio si era affret­
tata di raccomandarle 5 non potendo essa 
dar loro ricovero. Le le t tere 3 e la condotta 
ben diversa di queste due Municipal i tà p r o ­
vano la crudel tà , e il disonor della p r i m a , 
e mostrano 1? umani tà 3 e il pat r iot isme della 
seconda. Il Direttorio infomvato dei fatto ha 
subito autorizzato il Ministro di Giustizia 
a sospendere quella di À lbenga , e a scrìvere 
àlP altra una let tera di g rad imento . 

- Sent iamo che sia stata anche sospesa la 
Municipal i tà Q 
della legge 3 che aumenta il prezzo del sale5 
prima di communicarla a quella popolazione , 
si era cautamente provvista di tu t ta la quan-

a 1 

a prezzo minore . 
- Martedì II Console Francese Belleville, e 

varj de 'Rappresentant i p iù conosciuti de* due 
Consiglj hanno oggi pranzato al D i r e t t o r i o , 
con cui sono stati alla sera in lunga con­
f e r e n z a - A l c u n i credono 3 che ivi siasi con­
cer ta ta qualche determinazione su i 
del Clero. 

b e n i 

ha 

? d icesi , di processarlo sulle sue 
mil i tar i ali* a rmata dì Ol t re -

gì i a 

5 
se 

1 

- Mercoledì. Il Consiglio di guerra 

e si t ra t ta 
operazioni 
Ponente . 

Giovedì. Abbiamo in vista una f lot t i -
, che veleggia a Levante . Dicesi che 

sia u n Convoglio di bas t iment i mercant i l i 
Danimarchesi . 

Venerdì. Sul far della notte u n uomo d i 
bassa condizione , e di e tà già avanzata si 
accostò a un muro laterale del Ponte di 
Cariguano 3 recitò P a t t o di cont r iz ione , e 
dopo aversi raccomandato , con tu t ta tira n -
quiJl i tà , P anima a Dio 5 salì il parapet to 
e avrebbe consumato P orribile suicidio , ^ 
non fosse stato arrestato per le vesti da chi 
lo stava osservando. - Egli non era certa» 
mente ubbriaco ; i suoi, discorsi erano di un 
uomo 3 a cui la mise r i a , e la disperazione 
aveano al terata la f an tas ì a : bisogna ch 'eg l i 
avesse ben matura to il suo nero d i segno , 
perchè non fu possibile dissuaderlo , e-con­
venne farlo por ta r via a forza da un p i c ­
chetto di soldati- - Lasciatemi andare, d i ­
ceva quel d isgraz ia to , lasciatemi andare , 
voi non sapete le mie circostanze ì 

- Sabbato. Si sa per notizia ufficiale 3 che 
i t o r b i d i , eccitati per P aumento del saie > 
nella Lunigiana , sono affatto sedati . La pre­
senza 3 e le buone maniere del Capo-Bat ta ­
glione Bacigalupi 3 vi hanno r iunito gli ani­
mi 3 e r i c o n d o t t a l a t ranqui l l i tà- Alcuni dei 
capi istigatori sono arrestat i . 

* -

N T I Z I E E S T E R E . 
F 

Roma 2-7 Ottobre. 
àôsï-Lettere dì GefaIonia e di Messina 

curano che il Generale Bonaparte 3 lungi 
da l essere stato ba t tu to 3 ha r ipor ta to u n a 
completa vit toria sul bassa Acmet vicino a 
S* Gio: d9 Acre i ch 'egl i si è reso padrona 
della piazza d'Aìeppo ? e di tut t i quei con-
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t o r n i i e che nulla resìste alla sua in ï rep i ­
dezza, ed all ' aggiustatezza delle sue com­
b inaz ion i . Egli ora continua vittorioso il 
suo viaggio verso il Golfo Persico. 

à 

PARIGI Û5 Ottobre. 
Alcuni militari 3 membri del G. L. , unit i 

ad altri loro colleghi hanno dato un pranzo 
patriotico al Generale Jourdan. Vi si trovò 
Barras 3 Bernadotte , e Joubcrt con altri 
Genera l i , indi è parti to per l ' A r m a t a del 
Word. 

Ci viene assicurato da buon canale , che 
il principe di Condè , nell 'a t to che si occu­
pava di mettere un poco di subordinazione 
nel suo piccolo Corpo d ' a rma ta 3 è stato 
Ucciso da un colpo di fucile. 

Dopo una lunghissima conferenza colPAm­
basciatore Ottomano , e il Ministro delle 
Relazioni es te re , e parti to per Costantino­
poli il Cittadino Descorches. 

La animata da 'proclami 
non mancano de'faziosi , che cer­

requisizione e 
perche 
cano di arrestarne i progressi. La guerra con 
V Austria pare inev i tab i le , e non dev'esser 
lontana un3 invasione in Toscana. Questo 
p?ogetto è sul tapeto da qualche settimana. 

E' scoppiata un ' insur rez ione nel Dipar­
t imento della Scvhelda la quale è stata di ­

Tale è la notizia che comunica il spersa : 
Telegrafo da Dunicerque, Se 

circonstanziate. Si hanno le notizie 
prove che gl ' insorgent i in 
fossero 

ne at tendono 
delle 

numero di /\xn. 
effetuare pagati ci agi Inglesi per 

■uno sbarco vicino a Dunicerqne. 
­ L'Âmbasciator Turco passeggia tuttavia 

l iberamente in Parigi. 
­ Visconti Ambasciatore della Repubblica 

Cisalpina è rimpiazzato da Serbellonì. 
r 

­ L' amministrnfcSone Centrale della Senna considerando » 
che i l r ispet to per gli uomini grandi h una vi r tù dei Po­

pol i l iberi , ed i l lumina t i , e che gl i onori che loro si 
rendono dopo morte sono i l mezzo più sicuro per man­

tenere una nobile emulazione , ha decretato che le ceneri 
di Molière saranno traaffffîte ni Panthéon. Quelle di La­

Fontaine , di Malherbe « di Deshouliercs , di Cornelio , di 
Santhiteìt , e d ' a l t r i uomini i l l u s t r i , decorate d ' i s c r i z ion i 
ne* luogh i ove furono sepolt i ec. 

•­ La Chiesa di S. Fi l i ppo è stata consecrata alla Con­

cordia : quel la di S. "Rocco al Genio i al t re Chiese al la 
Mìconoscenza , a Imeneo , al la Vecchiaja > al la Tace , al 
Truvaglio , al la Pietà figliale ec. 

jija iû Ottobre; 
Sono dissipate tu t te le inquietudini sulle 

nostre coste di O l a n d a , e porti del Tessei, 
stati fortemente minacciati dalla Squadra 
Russa , ed Inglese. Il nemico vedendo V i ­

e* suoi tentat ivi ha in teramente 
abbandonato l ' i n t r a p r e s a , e si è rit irato. 
Frat tanto si lavora con ardore 

nuti l i tà d 

dare 
con ardore xu tu t t i i 

porti della Repubblica Batava , per 
un nuovo vigore alla marina Nazionale, 

Londra 4 Ottobre. 
L' int repido Generale Holt , giunto a quat ­

t ro miglia di distanza da Dubl ino , ba ve­
duto riunirsi alla sua armata de ' rinforzi 
considerabili da tutte le par t i dell ' I r landa. 
Cornvallis ba messo a prezzo la sua testa 
per 3oo ghinee 5 Holt ne ha promesso 600 a 
chi gii porterebbe quella di Cornvallis ­
L5 ammiraglio Bridpitrt hh rimesso alla vela 
per r iprendere la sua crociera dinanzi a 
Brest. Si crede che la sortita della Squadra 
Francese ha precipitata la sua partenza, 

Torino \ 3i Ottobr e 
Avant ' j e r i è qui giunto il Generale Jou­* 

hert. ed ha alloggiato al l 'Albergo reale. 11 
Re gSi ha mandato una Guardia dJ onore 
consposta di 5o uomini di cavallerìa 3 e 5o 
d? infanteria 3 ma il Generale è subito par­
tito per Milano­ ­ Devono passar da Susa 
in questa settimana i5 mila Francesi ; ­è in­
cessante il passaggio di t ruppa , de* carri , di 
cavallerìa , di attrezzi militari d'ogni specie. 
­ Si attende pure a momenti il Generale 
Bernadotte. 

Milano 3i Ottobre. 
Nella radunanza del Popolo per 1' accettazione del l 'At to 

costi tuzionale si sono manifestati dei par t i t i , che hanno 
posto in estrema agitazione e scompiglio tut ta l 'Assemblea. 

­XI Direttorio vi spedì inu t i lmente un Gonimiâsano con 
1' ordine che dovesse essere sciolta y ma un corpo conside­

rabi le di cavallerìa Francese riuscì ■> benché a gran fatica , 
a r i s tab i l i re la t ranqui l l i tà . Non si t rovo pera l t ro il pro­

cesso verbale delle operazioni dell 'Assemblea ; ma il D i ­

ret torio s fondato sopra alcune carte che ai eono poi r i n ­

venute , ha pubblicato o. che la Costituzione era accettitta 
alla maggiorità de ' voti . 

Si parla molto del proget to di t rasportare a Bologna la 
rcaidensta del Corpo Legislat ivo , e del Dire t tor io . 

Livorno > 3i Novembre. 
Con tar tana Toscana procedente da Alessandria in giorni 

28 , sì £ smentita la nuova qui sparsa che si fosse incen­

diato il Convoglio nel por to vecchio di detta città. Reca 
però la t r is te not iz ia , che una ventina di bastimenti quasi 
tucti Napoletani , eh ' erano par t i t i senza licenza da detto 
porto , furono presi dagl ' Inglesi , e brucia t i , 

o 
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